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Teatro Sivori
una lettera
a Franceschini
per il recupero

L’Asl 2 Savonese dovrà risarci-
re la famiglia di Naomi Nardo, 
la dodicenne savonese che il 
21 settembre del 2010 era sta-
ta stroncata da un melanoma. 
Lo ha stabilito il giudice Laura 
Serra al termine della causa ci-
vile avviata dai genitori della 
bambina, Matteo e Melinda, 
dopo che  il  processo  penale 
per omicidio colposo a carico 
di due medici del San Paolo si 
era concluso con una sentenza 
di assoluzione «perché il fatto 
non costituisce reato». Proprio 
la formula di proscioglimento, 
come spiega Roberto Suffia, le-
gale della famiglia Nardo, ha 
lasciato  aperte  le  porte  alla  
causa civile: «Il giudice non ha 
mai negato che l’errore sia av-
venuto, ma le condotte non so-
no state ritenute penalmente 
rilevanti ». In sede civile è stata 
ricostruita tutta la dolorosa vi-
cenda  della  piccola  Naomi:  
dal  primo  accesso  al  pronto 
soccorso, nell'estate del 2002, 
quando aveva una "tumefazio-
ne" sulla mano, al primo inter-
vento chirurgico - a ottobre del-

lo stesso anno - per rimuovere 
la "neoformazione", arrivando 
al  2008 quando la malattia,  
purtroppo, era tornata dando 
inizio al calvario durato fino al-
la morte. «E’ risultato indubita-
bile che si trattò di un interven-
to clinicamente e chirurgica-
mente erroneo perché la mate-
ria tumorale non fu asportata 
del tutto a cui seguì una valuta-
zione scorretta nell’esame isto-
logico. Siamo arrivati ad una 
sentenza ben motivata, difficil-
mente appellabile, che riabili-
ta Naomi e restituisce giustizia 
alla  sua  famiglia»  conclude  
Suffia. 

«E’ stata una lunga battaglia 
e  siamo contenti  per  questa  
sentenza che dà giustizia alla 
nostra bambina - dicono i geni-
tori -. Purtroppo non c’è nulla 
che potrà mai ridarcela indie-
tro, ma oggi possiamo dire che 
almeno riposa in pace. Questo 
processo lo abbiamo sempre 
portato avanti  per  nostra  fi-
glia,  con la  convinzione  che 
meritasse giustizia. Dopo così 
tanti anni non ci sembra anco-
ra vero che sia arrivato questo 
risultato per cui dobbiamo rin-
graziare chi ci ha assistito dal 
primo momento: il nostro av-
vocato, ma anche i medici lega-
li che ci hanno permesso di por-
tare in aula un’analisi detta-
gliata e puntigliosa di tutti gli 
aspetti sanitari che sono risul-
tati chiari e inattaccabili. Un 
pensiero va anche a tutte le 
persone  che  hanno  creduto  
nella nostra battaglia e ci sono 
state sempre vicino sostenen-
doci in questo lunghissimo e 
doloroso percorso. Questa vit-
toria è anche la loro». O.STE. —
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Inserire il recupero del tea-
tro Sivori di Finale Ligure 
tra le emergenze naziona-
li. È la richiesta formulata 
dal sindaco Ugo Frasche-
relli e dal consigliere Pier 
Paolo Cervone con una let-
tera  indirizzata  al  mini-
stro della Cultura, Dario 
Franceschini e al presiden-
te della Regione Liguria, 
Giovanni Toti. 

Tra il 1995 e il 2004 il 
Comune di Finale aveva 
realizzato importanti  in-
terventi di tutela, come il 
rifacimento del tetto e di 
recupero dei palchetti più 
la creazione di un’ala su 
piazza Milano destinata a 
ospitare gli impianti di ri-
scaldamento e di aerazio-
ne. Per il recupero del tea-
tro, dedicato a Camillo Si-
vori (unico allievo di Paga-
nini), chiuso per inagibili-
tà nel 1956, servono però 
ancora ingenti risorse. 

«Finale Ligure è riuscita 
a intervenire sul più picco-
lo e più antico teatro Ay-
cardi  a  Finalborgo  
(1804), riaperto un anno 
fa – scrivono nella lettera 
Frascherelli  e Cervone – 
Sul sito del Ministero ab-
biamo letto  dei  Cantieri  
della Cultura relativi agli 
investimenti  del  Piano  
Strategico per migliora-
re la bellezza delle città 
italiane e per sostenere 
lo  sviluppo  dell’econo-
mia e del turismo del no-
stro  Paese.  Le  chiedia-
mo di inserire il recupe-
ro del teatro Sivori di Fi-
nale Ligure tra le emer-
genze nazionali».V.P. —
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Lo storico Teatro Sivori

SAVONA . RICOSTRUITA TUT TA LA DOLOROSA VICENDA

Morì a 12 anni per un melanoma
l’Asl condannata al risarcimento
Le richieste dei genitori di Naomi Nardo accolte dal giudice civile
Il papà Matteo: una sentenza che rende giustizia alla nostra bambina

Stalking,  danneggiamento,  
incendio aggravato, violazio-
ne del divieto di avvicinamen-
to alla persona offesa, anche 
questo reato con aggravante. 
Con queste accuse il giudice 
Laura De Dominicis ha rinvia-
to a giudizio l'oculista alassi-
no arrestato il mese scorso da-
gli agenti del commissariato 
di polizia. L'udienza è stata fis-
sata per il 7 maggio. A rappre-
sentare la pubblica accusa sa-
rà il pm Maddalena Sala. Par-
ti offese l'ex fidanzata e la ma-
dre di lei. Quest’ultima è la 
proprietaria della casa sulle 
alture di Alassio a cui il profes-

sionista ha appiccato il fuoco. 
Schiaccianti le prove a suo ca-
rico trovate dalla polizia a co-
minciare dalle immagini regi-
strate dalle telecamere che la 
donna aveva fatto installare 
all’ingresso della villa. Gli oc-
chi elettronici lo hanno ripre-
so mentre raggiungeva l’abi-
tazione in sella a uno scooter, 
e mentre cospargeva l’ingres-
so con del liquido infiammabi-
le per poi appiccare il fuoco. 
Inutilmente aveva tentato di 
mettere fuori uso la telecame-
ra che ha ripreso tutta la sce-
na. Un comportamento vio-
lento che si era già verificato 

l’estate scorsa quando il pro-
fessionista era stato arrestato 
e rinchiuso in carcere per un 
episodio analogo: stessa vitti-
ma, stesse accuse, stessa abi-
tazione.  Le  manette  erano  
scattate perché l'oculista non 
aveva rispettato il «codice ros-
so» emesso dal gip Fiorenza 
Giorgi. Sperando che la situa-
zione  si  fosse  normalizzata  
erano state ritirate le querele 
dalla parte offesa tanto che il 
medico, poco prima di Nata-
le, aveva inviato una lettera 
di scuse a lei e al padre. Poi il 
nuovo arresto. G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

alassio. l’uomo era stato arrestato dalla polizia

Perseguitava l’ex fidanzata: oculista
processato per stalking e incendio

Il Comune di Albisola Superio-
re conferma la tassa di soggior-
no nonostante la pandemia. 
L’applicazione del tributo sa-
rà operativa dal primo aprile a 
tutto ottobre. La tassa di sco-
po  riguarda  4  alberghi,  6  
bed&breakfast, 3 affittacame-
re, un campeggio ma soprat-
tutto 305 appartamenti certifi-
cati. Il listino varia da 50 cente-
simi a 1,50 euro al giorno per 
ciascun turista in base alla ca-
tegoria della struttura. Il getti-
to dell’imposta iscritto in uno 
o più capitoli di spesa vincola-
ti del bilancio comunale, è de-
stinato  esclusivamente  a  fi-

nanziare interventi in materia 
di turismo e promozione della 
città, compresi quelli a soste-
gno delle  strutture ricettive,  
nonché interventi di manuten-
zione,  fruizione  e  recupero  
dei beni culturali e ambientali 
locali, servizi pubblici locali fi-
nalizzati al turismo e alla cul-
tura. L’imposta è determinata 
per persona e per numero di 
pernottamenti, secondo crite-
ri di gradualità. Per la deter-
minazione del  contributo si  
applicano le tariffe delibera-
te dalla Giunta, sentite le asso-
ciazioni locali.M.PI. —
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si paghera’ da aprile a ottobre

Albisola ha confermato
la tassa di soggiorno

L’Asl dovrà risarcire i familiari di Naomi Nardo la bambina di 12 anni morta per un melanoma
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